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Senza una modifica alla norma, da gennaio la ricerca su sostanze d'abuso e trapianti sarà proibita 

"In Inghilterra si usano 5 milioni di cavie, da noi un dedmo".Ora incombe la procedura d'infrazione 

Esperimenti senza animali, 
così l'Italia rischia grosso 
"Perdiamo anche i fondi Uè" 
Due mesi per rifare la legge 

MARIA BERLINGUER 
ROMA 

N ovantasette su 109 
Premi Nobel per la 
Medicina e la Fisio
logia (inclusi tutti 

quelli degli ultimi trentanni) 
sono stati assegnati alle sco
perte che hanno richiesto l'im
piego di animali. E secondo la 
stragrande maggioranza de
gli scienziati e dei ricercatori 
senza la sperimentazione ani

male non si sarebbero potuti 
raggiungere i progressi medi
ci che hanno consentito rivolu
zioni come i trapianti di orga
ni, lo studio e la cura delle pa
tologie cardiovascolari, del 
diabete e la nascita di tutti i 
nuovi farmaci. Con la speran
za, un domani non troppo lon
tano, di poter arrivare a guari
re lesioni spinali e danni cere
brali. Eppure mai come oggi 
la sperimentazione sugli ani

mali divide l'opinione pubbli
ca. E, almeno in Italia, è a ri
schio. 

La battaglia delle fake news 
Messa in mora da vere e pro
prie campagne denigratorie 
che coinvolgono il mondo ani
malista, da sempre legittima-

Gli studiosi italiani 
hanno a disposizione 
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un terzo delle risorse 
della media europea 

mente contrario ai test di labo
ratorio, e frange sempre più 
estremiste che sono arrivate 
ad augurare la morte ad alcu
ni degli scienziati che si "osti
nano" a fare test sugli anima
li. Il primo caso è stato quello 
di Marco Tamietto, minaccia
to di morte, destinatario di un 
proiettile, e persino aggredito 
per strada. Episodi presi tanto 
sul serio dalla Digos che lo ha 
messo sotto osservazione. Il 
professore è nel mirino per la 
sperimentazione che l'Univer
sità di Torino sta portando 
avanti con quella di Parma. 

Una ricerca sulla corteccia 
visiva che coinvolge sei maca
chi. Il Tar del Lazio a inizio no
vembre ha respinto la richie
sta di sospensiva presentata 
dalla Lav. Gli animalisti, se
condo i giudici, non hanno 
prova dell'esistenza di metodi 

ricerca alternativi. E per il Tar 
«la salute umana resta preva
lente». La Lav ha già fatto sa
pere che ricorrerà al Consi
glio di Stato. E aggressioni 
hanno subito nelle ultime set
timane anche ricercatori di 
Ferrara e Verona. E proprio il 
professor Tamietto, ordinario 
di neuroscienze del Diparti
mento di Psicologia dell'Uni
versità di Torino è il primo fir
matario con il professor Luca 
Bonini dell'appello che in po
chi giorni ha raccolto più di 20 
mila firme in rete, sottoscritto 
da 4 mila scienziati. Un mani
festo che sarà consegnato al 
ministro della Salute, Rober
to Speranza e a quello dell'U
niversità, Lorenzo Fioramon-
ti. «Salviamo la ricercabiome-
dica», è l'appello del gotha del
la ricerca, messa a rischio da 
fake news e animalisti che vor
rebbero abolire la sperimenta
zione sugli animali in labora
torio, malgrado il nostro Pae
se abbia già la normativa più 
severa in Europa. 

La procedura d'infrazione 
Il rischio è che l'Italia sia mol
to presto tagliata fuori da pro

getti e tinanziamenti europei. 
Provocando un nuovo esodo 
di cervelli verso le capitali do
ve è rispettata la direttiva eu
ropea sulla sperimentazioni. 
La deadline è fissata per la fine 
dell'anno, quando entrerà in 
vigore lo stop dell'uso delle ca
vie per i test tossicologici. Gli 
effetti di alcol, droghe e tabac
co non saranno testati sugli 
animali. Un successo della 
campagna della Lav appena ri
lanciata con manifestazioni a 
fine ottobre in seicento città. 

Gli scienziati chiedono al 
governo di rinviare l'entrata 
in vigore della normativa per 
non penalizzare la ricerca me
dica. Le leggi italiane sono le 
più severe in Europa. Tanto 
che sull'Italia penderebbe 
una procedura di infrazione 
della commissione Uè per 
aver disatteso la direttiva co
munitaria. «Ci sono almeno 
due elementi che preoccupa
no il mondo della ricerca: uno 
è il clima che sta montando 
nel paese di minaccia conti
nua. A Ferrara il collega Fadi-
ga ha trovato scritto davanti 
al suo laboratorio "assassino, 
ti bruciamo i laboratori", a 
Parma Bonini ha rinvenuto 
un cartello con la scritta "bo
ia, vivisezionista". Tutti episo
di inquadrati un mese fa 
nell'intervento al Senato del
la senatrice Elena Cattaneo. 

Si respira aria di intolleran
za, disinformazione e violen
za: i ricercatori sono indivi
duati come obiettivi da contra
stare e colpire non come per
sone che operano perla cono
scenza e la salute collettiva e 
secondo procedure autorizza
te dal ministero della Salute», 
spiega Tamietto. « L'altro 
aspetto è legislativo: a fine an
no potrebbe scattare una pro
cedura europea di infrazione 

Da inizio 2020 sarà 
più difficile scoprire 
nuove tecniche per il 
trapianto di fegato 

contro il nostro Paese perché 
non abbiamo recepito la diret
tiva numero 63 del 2010 sulla 

sperimentazione animale, na
ta dopo anni di discussione in 
cui sono state coinvolte le as
sociazioni animaliste. L'Italia 
l'ha recepita malamente nel 
2014 inserendo alcuni divieti 
e molti paletti. Poi procrasti
nati grazie a una moratoria 
che scadrà il 31 dicembre. 

Dal 1° gennaio dunque noi 
non potremo più fare ricerca 
sui trapianti di organi». Il ri
schio, concreto, è che l'Italia 
pur avendo le competenze 
per essere all'avanguardia nel
la ricerca non possa più speri
mentare concretamente i ri
sultati degli avanzamenti 
scientifici. Ci sono molte per
sone che hanno bisogno ma 
pochi donatori, per questo è 
necessario continuare le ricer
che. E se in Italia non sarà pos
sibile farle per i ricercatori no
strani basterà fare pochi chilo
metri per trovare ospitalità e 
assistenza in Francia, Svizze
ra e in Germania, tutti Paesi 
dove le possibilità della speri
mentazione sono quelle fìssa-
te dalla direttiva Uè. «Noi per 
esempio abbiamo avuto dei fi
nanziamenti della Unione eu
ropea per il nostro progetto, 
fondi che servono per far cre
scere giovani ricercatori, non 
siamo dei sadici e abbiamo a 
cuore la salute dell'animale 
che soffre molto di più negli al
levamenti intensivi che in la
boratorio. Senonsaràpiùpos-
sibile lavorare in Italia sare
mo costretti a fare 150 chilo
metri e ad andare a lavorare 
in Francia», avverte Tamiet
to. Il professore, ovviamente, 
non vuole fare le valige e così 
contribuire all'impoverimen
to scientifico delPaese. 

9 0 % delle cavie sono roditori 
«Gli italiani stanno benissi
mo, se la cavano sempre, è l'I
talia che sta messa male», di
ce, citando Indro Montanelli. 
Per il sistema Italia, secondo i 
ventimila firmatari del mani
festo Research4life, saremmo 
alla vigilia di una catastrofe 
annunciata. Già fanalino di co
da nella Unione per i fondi de
stinati a ricerca, Università e 
Scuola, poco più dell'1% del 
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prodotto interno lordo contro 
il 3% di media europea, il no
stro Paese si troverà a dover ri
nunciare ai fondi destinati 
dall'Unione. E sarà tagliata 
fuori anche dai progetti di la
voro collettivi che coinvolgo
no le Università straniere. In
crociando i dati del ministero 
della Salute, dell'Istat e di Le-
gambiente emerge che un ani
male ogni mille viene impie
gato in laboratori. Gli ultimi 
dati registrano un totale di 
581.935 animali utilizzati, 
con un calo del 15%. In Ger
mania sono quasi tre milioni, 
in Francia un milione e otto
centomila. In Europa solo la 
Gran Bretagna registra un in
cremento degli animali utiliz
zati per la sperimentazione, 
oggi sopra i 4 milioni. 

fi mondo accademico assi
cura che gli animali soffrono 
molto meno rispetto a quanti 
nascono e vivono brevemente 
negli allevamenti intensivi. 
Animali come conigli e suini 
sono sottoposti a cure e tutele 
largamente superiori rispetto 
a quanti allevati per scopi ali
mentari, giurano. I roditori, 
eliminati in quanto specie in
festante, nelle nostre città, 
rappresentano il 90% degli 
animali utilizzati nella ricer
ca, dove sono tutelati da rigi
de normative. L'impiego de
gli animali per la sperimenta
zione è delicato, costoso e 
strettamente controllato dal
le autorità competenti eviene 
vietato ogni qual volta esista
no validi motivi alternativi. 
La comunità scientifica inter
nazionale continua però a rite
nere imprescindibile l'uso de
gli animali in molti settori di ri
cerca come gli studi sul cervel
lo, sulle dipendenze patologi
che e sui trapianti. 
Il compromesso impossibile 
Su questa materia non c'è ver
so di trovare una soluzione di 
compromesso. Le associazio
ni animaliste, restano fiera
mente contrarie all'utilizzo di 
cavie e animali in laboratorio. 
E non accettano di passare 
per lobby che difendono i loro 
beniamini contro l'interesse 
dell'uomo. 

La Lav, la lega anti-vivise
zione, ci tiene a precisare di 
non essere contro la ricerca in 
quanto tale. E ricorda il suc
cesso della campagna contro 
l'utilizzo degli animali per i te
st cosmetologici, conclusasi 
dieci anni fa con la fine della 
sperimentazione. «Gli scien
ziati non sono dei sadici e sa
rebbero ben felici di rispar
miare gli animali, ci sono del
le fondate speranze per l'uti
lizzo degli organoidi ma pur
troppo per ora la sperimenta
zione animale è insostituibi
le», dice Girolamo Sirchia, pio
niere molti anni fa dei trapian
ti. «Ovviamente gli esperi
menti devono essere condotti 
in centri di ricerca adeguati, 
con le dovute cautele, e secon
do regole etiche ammissibili a 
livello internazionale: la speri
mentazione non deve mai es
sere una strage di animali ma 
abolire questi test provoche
rebbe un disastro nell'utilizzo 
di alcune terapie e farmaci sal
va vita». Per Sirchia oggi è più 
che mai necessario mettere or
dine nella materia. Per evita
re sprechi e doppioni. Biso
gna creare, rendere operati
va, un'Agenzia della ricerca 
che metta insieme il pubblico 
e il privato per non buttare via 
le già scarse risorse con le qua
li fare i conti. «E' urgente rilan
ciare l'investimento pubblico 
nella ricerca e cambiare il mo
do di usare i fondi. Quanto al
le feroci campagne contro gli 
scienziati e i loro test Sirchia ri
corda che i pionieri dei tra
pianti furono costretti a subi
re attacchi feroci». 

«No ai deprivatori di orga
ni», era lo slogan degli anni no
vanta che lanciava ombre sui 
chirurghi all'avanguardia. Og
gi l'asticella dell'odio si è alza
ta, anche grazie alle fake 
news che circolano in rete. 
Episodi scandalosi. «Sono un 
pubblico ufficiale, un dipen
dente del ministero della Salu
te e dell'Università, eppure 
nessuno ha sentito la necessi
tà di convocarmi, finora ho 
avuto solo una nota di solida
rietà dell'ex ministro Grillo», 
ricorda. «La politica dovrebbe 

avere più coraggio e non solo 
seguire l'onda emozionale 
dell'opinione pubblica», dice 
Sirchia, lamentando la conti
nua decrescita («negli ultimi 
vent'anni e con governi di tut
ti i colori») degli investimenti 
in istruzione e ricerca. Nel fu
turo insomma. Il professore è 
però anche autocritico: non 
gli piace l'eccesso di protago
nismo che ha contagiato il 
mondo scientifico. — 

L'iniziativa degli animalisti 

Lav: "Aiutiamo 
chi sperimenta 
senza uccidere" 

INTERVISTA/1 

G ianluca Felicetti pre
siede la lega antivivi
sezione, che da anni 
sostiene progetti di ri

cerca senza sperimentazione 
animale e si batte per la fine dei 
test di laboratorio. Ma rifiuta 
l'equiparazione: animalista 
uguale anti-scienza. E nega che 
la Uè sia pronta ad aprire una 
procedura di infrazione contro 
l'Italia per la modifica in senso 
restrittivo della normativa 
suU'utilizzo degli animali in la
boratorio. 
None così? 
«Sono 4 anni che la commissio
ne ha aperto un fascicolo, chie
dendo al governo italiano chia
rimenti in merito alla normati
va sulla sperimentazione ani
male: purtroppo da italiani 
sappiamo come la commissio
ne sia celere in questi casi, dun
que questa è una fake news del 
mondo accademico». 
Molti ricercatori emigreran
no per continuare gli studi... 
«I firmatari di questo appello so
no gli stessi che dieci anni fa era
no contrari allo stop della speri
mentazione sugli animali per la 
cosmetologia. Eppure questa 
mattina avranno usato della 
schiuma da barba e del profu
mo senza restare sfigurati. Sono 
anni che ci viene detto che sen-
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za la sperimentazione molti 
scienziati saranno costretti ad 
andare all'estero ma nessuno ci 
ha mai portato un caso concreto 
di qualcuno che l'ha fatto. Non è 
solo un manipolo di animalisti 
che si sta battendo per esplorare 
strade alternative: in Olanda il 
governo ha messo al bando i test 
sugli animali e negli Usa si sono 
approvate misure restrittive sui 
test sui mammiferi. Danoi,inve-
ce, c'è chi si ostina a fare ricerca 
come nell'Ottocento, conside
rando ineludibile utilizzare la 
sperimentazione sugli animali». 
Ma il 90% delle cavie di labo
ratorio sono roditori che sa
rebbero comunque stermina
ti con le derattizzazioni... 

Il disabile difende la libera scienza 

"Con la ricerca 
posso sperare 
di camminare" 

INTERVISTA/2 

«E' un ragionamento benaltri-
sta. Non risulta che questi 
scienziati siano vegani o mani
festino con noi contro le derat
tizzazioni selvagge. E' come se 
oggi chi ha inventato il telegra
fo pensasse di essere all'avan
guardia nelle tecnologie. Il go
verno dovrebbe avere il corag
gio di finanziare come faccia
mo noi nelle università pubbli
che progetti che sperimenta

no vie nuove. Abbiamo desti
nato parte del 5 per mille a Pa
via, Genova, Pisa e Bologna. 
Chiediamo ai ministri Fiora-
monti e Speranza di impegnar
si a fare altrettanto. Non c'è li
bertà di ricerca perché un far
maco non può avere il via libe
ra senza essere testato sugli 
animali. Ma poi per finire in 
commercio deve essere prova
to sull'uomo», M. B. — 

~W X er quanto riguar-
J / I __J da la mia storia 

C t I *° ™° sPeran" 
W 1 do: sono sicuro, 

che prima o poi magari grazie al
le staminali, ci sarà una cura e po
trò tornare a camminare. Per que
sto penso che investire nellaricer-
ca sperimentando siafondamen-
tale». Paolo Berrò è paralizzato 
dalla schiena in giù dal '98, dopo 
un terribile incidente stradale. 
Da allora la sua vita è cambiata ra
dicalmente ma Berrò, doppialau-
rea fantasia e ingegnosità da ven
dere, non è certo una persona che 
si è persa d'animo. Ha una doppia 
laurea in Ingegneria Meccanica e 
Ingegneria logistica e della produ
zione. Nel 2006 Carlo Azeglio 
Ciampi lo ha nominato Cavaliere 
al merito della Repubblica italia
na per Fattività svolta a favore del-
lepersone disabili. 
Ha letto il manifesto di Reser-
ch 4 lif e? Che ne pensa? 
«Sono questioni molto delicate 
che non possono essere affronta
te con integralismi da nessuna 
parte perché ogni invenzione e 
tutte le novità presentano sia 
aspetti positivi che negativi. E la 
storia dell'uomo che ce lo inse
gna. La dinamite è stata inventa
ta per le miniere, poi è stata sfrut

tata per ben altri scopi. La speri
mentazione sugli animali resta 
purtroppo indispensabile ma ci 
sono speranze che in futuro non 
sarà più così. Per ora, però, le ca
vie sono necessarie anche se ca
pisco che la questione provochi 
turbamenti e interrogativi an
che etici. Negli Usa so di speri
mentazioni anche umane. Ci so
no malati terminali e persone 
che hanno bisogno di soldi che 
si offrono come "cavie". E' legale 
e consentito dalla legge. E' etica
mente corretto?». 
I ricercatori dicono che l'Italia 
ha leggi molto più restrittive ri
spetto al resto d'Europa. 
«Io penso che in un campo come 
questo dovremmo avere leggi 
chiare e uguali per tutti. L'Ue ha 
emanato una direttiva e, se aves
se imposto una legge, non sareb
be stato possibile modificarla. 
Sono convinto che su temi come 
questi sarebbe necessario stu
diare normative e regole univer
sali per tutte le nazioni, fissando 
criteri e paletti per le ricerche. 
Penso che andrebbe consultato 
il popolo con un referendum. 
Siamo in Europa ed è giusto co
minciare da qui. Sarebbe una 
buona idea quella di far votare 
i cittadini per capire cosa vo
gliono. Se la maggioranza si 
esprimerà a favore della scien
za e della ricerca tutti i governi 
dovranno tenerne conto. An
che il mondo scientifico do
vrebbe imparare a comunicare 
di più e meglio i risultati, la ri
cerca resta muta finché non ot
tiene risultati, forse una mag
giore trasparenza aiuterebbe 
l'opinione pubblica», M. B. — 
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80% 0 
degli italiani è a favore 
del superamento 
della sperimentazione 
animale 

In Italia sono stati usati 

580.073 
animali nel 2017 

Nel 2016 611.707 

A I: 90% 
sono roditori 

Nella sperimentazione 
vengono usate 
procedure dolorose 
per il 46% degli anima 
coinvolti 

Fonti: 
Eurlspes, Istat, 
Legambiente, 
Ministero della Salute 

2.538 
sono gli animali allevati 
solo per mantenere 
colonie geneticamente 
modificate 

99,82% 
delle scimmie usate 
per gli esperimenti 
sono importate da Africa 
e Asia e non provengono 
da colonie autosufficienti, 
come richiesto 
dalla direttiva Uè 

In Italia da gennaio 2020 
la ricerca su sostanze d'abuso 
e trapianti da animali a uomo 
sarà proibita senza 
una modifica alla legge 
sulla sperimentazione 
animale ^ ^ " ^ O O 

(fin 

Saranno vietati gli studi 
sugli animali per gli 
xenotrapianti d'organo 
e quelli sulle sostanze 
d'abuso 

Gli scienziati chiedono 
una moratoria di altri 3 an 
perché non c'è tempo 
per fare una legge 
entro dicembre 

In Italia si ricorre 
alla sperimentazione 
sugli animali 
solo quando 
non si può evitarla 

ce/Trimtrrt 
LA STAMPA 

In Italia si usano 

5 0 0 mila 
animali l'anno per la ricerca 

In Germania 

4 
milioni 2 * 

In Inghilterra f \ 

5 . 
milioni x ^ * / 
In alcuni settori 
la sperimentazione 
sugli animali È insostituibile 
e consente di fare i trapianti 
d'organo, avere gli antibiotici 
o le terapie con le staminali 

LA STAMPA IgZ 
..- ,-Hzi ....Lm 

AcquaeneveparaJizzanol'Italia ._̂ „ 

ÉÉfl 
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